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La salute è un diritto di tutti 

 

 

"La Repubblica tutela la salute come fondamentale 

 diritto dell’individuo e interesse della collettività, 

e garantisce cure gratuite agli indigenti." 

Art. 32 della Costituzione 

 

PRINCIPI E ORGANIZZAZIONE DEL SSN  

https://www.salute.gov.it/new/it/tema/ssn-principi-e-organizzazione/




      POPOLAZIONE  ITALIANA  2025:   58.924.313  unità 

 53.512.000  Italiani (-209.000/2024)   5.400.000  Stranieri 
(+3,2%/2024) 

  il  40%  cioè  24.000.000 di Italiani soffre di almeno 1  patologia cronica 

                  POPOLAZIONE  DEL  VENETO  2025 

nel  2023 si  è  registrato un calo nascite  del - 1,23%  oggi  la  

popolazione  del  Veneto  è  di: 

    4.852.216 ab.  pari  al  8,2%  Nazionale   (+ 2.600 nati/2024 ) 

     comprensivo  del  10,4%  di  STRANIERI  pari  a  505.000 unità 

    La popolazione Reg.  è composta dal:  49%  Maschi 

                                                                      51%  Femmine 

          Concentrata  nelle Province di: PD, TV, VR, VI    



  
           OVER  65  in  VENETO:  1.168.563  (24,1%) 

                           su  una  popolazione  di  4.852.216  Unità 
     
                a  Vicenza  sono:  196.887  pari  al  23,10% della  popolazione 
                a  Verona   sono:   211.969 pari  al   22,90% della  popolazione 
                a  Venezia  sono:   214.777 pari  al   25,70% della  popolazione 
                a  Treviso   sono:  205.477 pari   al  23,40% della  popolazione 
                a  Padova   sono:  221.452 pari   al  23,80% della  popolazione    
                a  Belluno   sono:    54.998 pari  al   27,80% della  popolazione 
                a  Rovigo    sono:    63.003 pari  al   27,60% della  popolazione 
                        

                         Gli  OVER  80  sono:   883.000 pari  al   7,6% 

 
     Previsione  Over  65  per il 2033: 30%  pari  ad  1/3  della  popolazione 
     totale 
                 



MALATI   CRONICI  in  ITALIA:  24.000.000  (40%  della 

popolazione  totale) 

REGIONE  VENETO: ha  il  48% della  popolazione  adulta             

con patologia cronica   

 il  51%  con 1 cronicità,              il 23,23% con   2 cronicità       

7,51%   con  5 o più cronicità       il 6,1%  per  depressione  (= 291.800 

unità Costo Regionale:   65  miliardi/euro           

                         Per  dare  un’idea  ci  sono: 

1.200.000 sono  gli  Ipertesi              273.000  sono  i Diabetici                       

577.335  Osteoporosi                    136.261 Cardiopatie  Ischemiche         

33.756 Bronchite cronica ostruttiva (BPCO)   41.181 Insufficienza 

renale 

(fonte Rapporto SER) 

   



 

Nel  48% della  popolazione Veneta con  cronicità  ci  

sono: 

314.247  Non  autosufficienti             (28,4% over 65) 

252.117  Disabili                           (5,2%  della  popolazione) 

  49.929 Con limitazioni funzionali gravi (1,62% tra i 15  e  64 anni) ecc… 

       

Aspettativa  di  Vita in Veneto :  84,01  anni    

81,90 M           85,97 F 



A  questi dati si devono sommare  quelli delle  nuove  
epidemie: 

      12.000 sono i giovani TD (+ 15%  seguiti  in CT  e nei  38  SerD  Reg)   

Con  un  costo  negli  ultimi  3  anni  di  83.000.000 di euro (età da 14 anni in su) 
    
Nel  2024 sono state immesse sul  mercato veneto oltre 43  nuove  sostanze  da 
    sballo;   4  ragazzi  su  10   tra  i  15  e  i  18  anni  hanno  fatto  uso  di   
    sostanze  stupefacenti  e  di  questi  il  2,5%  nell’ultimo  anno  2024/2025. 
 

 4.564 unità (under 29 = Il 5% della  popolazione  con  disturbi  alcol correlati) 

          

1.500   unità  trattati  nelle  AULSS  venete  per  Ludopatia  grave   

 ed  hanno perso una cifra pari a 1224/euro/cd  che  moltiplicati per il n. dei  cittadini                           

veneti  danno  un  Totale  di:    5.939.112.384/euro   



69.600  pazienti seguiti  nei  9  servizi  regionali                         

(169,95  persone  ogni  10.000  abitanti) 

Il  20%  è  curato  in  Ospedale  e  80% nei Servizi         

(la  maggioranza  sono  Donne: 58% età  media 51 anni) 

1.400.000  Prestazioni  oltre la metà fatti  nei Centri  di                                

Salute  Mentale.   

14.300  Pz  presi  in  carico  in  Ospedale  il  20%  con  più                             

ricoveri  (In  crescita  i  Pz  borderline  e  doppia diagnosi) 

    Impegnati   3.275  Operatori  Sanitari   

SALUTE  MENTALE  in   VENETO 



35.552    i  cittadini  portatori di  handicap   

21.268    segnalati  e  presenti  nella  scuola 

49.750   i  posti di lavoro  riservati:  1  posto su  3  è scoperto 

35.000    sono  occupati: 

  7.200   in provincia  di  Padova,   

  7.003   a  Vicenza, 

  6.574   a  Verona,   

  6.301    a  Treviso,  ecc.. 

  

180.000  sono  i soggetti  non  autosufficienti,  non deambulanti  e  non  trasportabili. 

              140.000  assistiti  in  famiglia  con  ADI   e    31.000  in  RSA 

HANDICAP 





Rapporto Infermieri/Popolazione  
  

media  in Europa:  9  professionisti per  1000 abitanti  
in Veneto: 6,5 professionisti per 1000 abitanti  

A  marzo 2025  si  è  registrata  la  mancanza  di   
5500  mmg nel  2027  andranno  in  pensione   

7300  mmg tra  oggi  e  il  2030  in  Italia 
78.000  medici  e    53.000  infermieri   

saranno  pensionabili 
 

Previsione  futura:  
crescita  del  divario  in  considerazione  che nel  2030  in  

Veneto  sono  previsti  over  65 anni  al  30%  della     
popolazione residente. 



Nell’anno  accademico 2025/2026  erano  disponibili  
20.699 posti  per  Infermieristica ma le  domande     
A  livello  nazionale  sono  state  appena  19.298. 
In  Odontoiatria  i  posti  disponibili erano  1.774 

per il  Veneto:  50 posti pubblici   
   per  Infermieristica  In  Veneto: 

   a Padova: 744 iscritti  su  1150  posti  
   a Treviso:  148  iscritti  su  200 posti  
   a Verona:   503  iscritti  su  974  posti  

1.395 iscritti   su  2324  posti  disponibili  
  

A questi  dati  si  consideri la  “dispersione  accademica” che  vede     

3  studenti  su  10 abbandonare  il percorso  prima della  laurea. 



                     CONSEGUENZE 

CARENZA  di PERSONALE:                      mancano  centinaia  di  migliaia di  medici                                                                                 

e infermieri 

 

SACRIFICIO del DIRITTO alla  SALUTE:  milioni  di  cittadini  rinunciano  alle  cure  per                                                                      

motivi  economici,  distanza  o  liste  d’attesa. 

 

STATO  di  EMERGENZA  continua:         Pronti  Soccorso  al  collasso e  Personale                                                                                

burnout. 

 

RISCHIO  di  SANITA’ a due VELOCITA’:  il pubblico  come  servizio  minimo  ai  meno                                                                             

abbienti  e  il  privato  per  chi  ha  possibilità                                                                             

economiche. 

 



RISPOSTE  E PROPOSTE  DI SOLUZIONI 

 

● INTERVENTI STRUTTURALI:  necessità  di  un  rilancio  delle  politiche  sanitarie  e  dei                                                                                      

finanziamenti 

 

● RENDERE  LE  PROFESSIONI  ATTRAENTI: migliorare le  condizioni  lavorative,  salari  e                                                                                                           

opportunità specialmente per giovani  medici                                                                                                          e infermieri 

(soluzioni  abitative per mmg  in  aree                                                                                                       interne,  punteggi  nelle  

graduatorie, ecc…) 

●  POTENZIAMENTO  DEL  SSN: dare  senso  e  futuro  alla  sanità  pubblica  per  evitare  che                                                                                 

diventi  un  lusso. 

 

● INIZIATIVE  di  SOLIDARIETA’: nascita  di  ambulatori  di  prossimità  e volontariato  per  chi  non                                                                        

può  accedere  alle  cure. 

 

 

 



 

In  sintesi,  non  si  tratta  soltanto  di  “CRISI  di  VOCAZIONE”,  ma  di  un  sistema  sanitario  

in  sofferenza  che,  dopo  i  costi  sostenuti  per  la  loro  formazione,  spinge  via  i  suoi  

Professionisti,  mettendo  a  rischio  la  salute  di  tutti  i  cittadini. 

La  vera  questione  resta  tuttavia  quella  di  rimettere  al  centro  una  dimensione  di  senso,  

di  ragioni  del  perché  oggi di  fronte  a  tante  opzioni  alternative,  abbia  un  valore  

impegnarsi  in  un  lavoro  di  questo  genere. 

Un  Lavoro  che  ha  connaturata  la  dimensione  del  dono  e  del  sacrificio  condizioni  

sussistenti  già  prima  del  Covid 19  quando venivamo  chiamati EROI. 

Il  decisore  pubblico  deve  puntare  la  sua  attenzione  sul valore  sociale  e  generativo  di  vita  

e  di  relazioni  di  questo  mondo. La  crisi  di  vocazioni  è  data  essenzialmente  dal  valore  

sociale  e  “relazione  di  mestieri”  che  non  sono  centrati  sulla  funzionalità  di  una  

macchina  o  di  una  linea  di  produzione,  ma  sulla  fragilità  o  la  malattia  di  una  

persona. 

GRAZIE  PER  l’ATTENZIONE!    

                                               Lorenzo - Cittadinanzattiva  Regione  Veneto  APS 

 

 


